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Non hanno vino: il miracolo del dialogo 
 

L’episodio delle nozze di Cana è uno dei testi più intriganti del racconto evangelico. 
Perché Gesù partecipa alle nozze? Perché come primo “segno” (l’evangelista Giovanni non usa  
“miracolo”) un gesto apparentemente poco utile: non una guarigione, non un esorcismo, non un 
morto risorto o uno storpio guarito? Perché questa ritrosia al momento della proposta della madre? 
Il racconto ha un forte valore simbolico, semplice da cogliere: il Messia si presenta subito come 
amico della felicità semplice e quotidiana dell’umanità! Si prende cura della felicità di una gio-
vane coppia, della riuscita della loro festa! Vuole mostrare il volto di un Dio che si prende cura di 
noi, fin nei dettagli. Un Dio amante della vita. 
Vorrei approfondire un dettaglio importante: il dialogo tra Gesù e la madre. 
Un passaggio di grande finezza letteraria e umana. 
La madre  presenta al figlio la situazione, con semplicità: Non hanno vino. 
Si percepisce in lei un’attesa, un desiderio: che il figlio inizi la sua missione, che mostri la sua pa-
rola potente e liberante. Desidera che si compia la sua vita. 
La risposta di Gesù è quasi irritata: Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora. 
Prende le distanze da lei. La chiama donna, non madre. Un dialogo tra persone adulte, alla pari. 
Gesù userà questo appellativo in altri momenti fondamentali: sotto la croce, affidando Maria al di-
scepolo amato; al sepolcro, al mattino di Pasqua, interrogando Maria di Magdala. 
Non è quindi un appellativo quasi offensivo, ma un richiama all’essenza della persona, un ricono-
scimento della sua alta dignità, della fiducia di Dio nella forza della persona. 
Gesù infatti accoglie l’invito della donna e inonda la festa 
con vino così buono da attirare l’attenzione di tutti. 
La bellezza del dialogo sta in questo: ciascuno dei due, 
Maria e Gesù, donna e uomo, ha avuto il coraggio e 
l’umiltà di mettersi nei panni dell’altro, di assumere 
il punto di vista dell’altro e di agire di conseguenza. 
Maria si è chiesta cosa era giusto facesse il Messia in 
quel momento; Gesù ha accolto la proposta della donna, 
comprendendo che nasceva dalla stessa cura e passione 
che Lui era venuto a portare sulla terra. 
Il segno/miracolo fondamentale è questo: con umiltà, 
stare nelle situazioni assumendo un punto di vista che 
non sia solo il mio, ma anche quello dell’altro. 
Contempliamo e interiorizziamo la straordinaria compli-
cità di Maria e Gesù, la profondità e la bellezza della lo-
ro condivisione: compiamo questo miracolo.   don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Domenica della Parola 
Che spazio ha la Parola di Dio nella 
mia vita e nella mia fede? 
Domenica 21 gennaio, ore 16, per 
tutti, a S. Donato v. e m.. Vedi pag. 3 
 

Caritas: raccolta alimenti 
Sabato 20 e domenica 21, in tutte le 
parrocchie. 
 

Mostra a Cascina Roma 
Due profeti di pace nelle tenebre del 
XX secolo. Dettagli a pagina 3. 



IBAN delle parrocchie 
S. Barbara: IT 11 G 06230 33711 000015062004 
S. Enrico: IT 29 Y 03069 09606 100000018716       

S. Donato: (Intesa) IT 30 I 03069 09606 100000006100; (Caravaggio) IT47X0844133710000000450049      

Per ricevere le notizie delle parrocchie, scrivere a: parrocchiesdmfb@gmail.com. 
Contatti degli oratori, per le attività dei bambini e dei ragazzi: 
S. Donato:  oratoriosandonatomilanese@gmail.com     S. Barbara:  dangras@alice.it 
S. Enrico:   gaetano.caracciolo@gmail.com   giuseppemaria.cocciolo@fastwebnet.it 

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
14 gennaio 

II dopo 
l’Epifania 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
10.45 IC 2 ragazzi e genitori 
12.00 S. Messa 
16.30 Giovani Coppie 
18.00 S. Messa 

10.30 S. Messa 
14.30 Cresima 
16.15 Cresima 
18.00 S. Messa 

Lunedì 
15 gennaio 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

18.00 S. Messa 
18.30 Incontro preado 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

Martedì 
16 gennaio 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Ritiro, confessio-
ni, S. Messa (Uomini) 

  
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
18.00 S. Messa 

Mercoledì 
17 gennaio 
S. Antonio 

Abate 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

  
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
17.00 III elementare 

Giovedì 
18 gennaio 
Cattedra 

di S. Pietro 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

  
15.30 Catechesi su Matteo 
18.00 S. Messa 
21.00 Catechesi su Matteo 

7.15 Lodi mattutine 
  
17.00 I media 
18.00 S. Messa 

Venerdì 
19 gennaio 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

18.00 S. Messa 
21.00 Incontro ado 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

Sabato 
20 gennaio 

S. Sebastiano 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
9.30 III elementare 
10.45 V elementare 
17.00-18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

9.30 IC 1 
11.00 IC 2 
16.30-17.45 Confessioni 
18.00 S. Messa 

  
16.00-17.15 Confessioni 
17.30 S. Messa 

Domenica 
21 gennaio 

III dopo l’Epifa-
nia 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
  

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
10.45 IC 3 incontro genitori 
e figli (poi S. Messa) 
12.00 S. Messa 
15.30 1° incontro accoglien-
za genitori e figli 
II elementare 
(centro parrocchiale) 

  
10.30 S. Messa 
10.30 Giornata insieme V 
elementare 
  

16.00  La liturgia e la Parola nel nostro cammino di fede 
(chiesa di S. Donato v. e m.; dettagli a pagina 3) 

 
 
18.30 S. Messa 

 
 
18.00 S. Messa 

16.00 giornata insieme IV 
elementare 
17.30 S. Messa 



Avvisi comunitari 
 

 Giovani coppie: la proposta di percorso 
Stiamo iniziando un percorso di gruppo per coppie, rivolto soprattutto a chi è nei primi anni di ma-
trimonio. L’incontro sarà domenica 14 gennaio, dalle 16.30 presso il centro parrocchiale di S. Do-
nato, via Vittorio Veneto 1. Il tema di questo incontro: io accolgo te! 
Il desiderio è proporre uno spazio nel quale ci si possa conoscere, confrontare, si possano condivi-
dere gioie e fatiche della vita di coppia e di famiglia, interpretate alla luce del Vangelo. 
Dopo il momento di accoglienza (è previsto il servizio di baby sitting) ci sarà il confronto e poi 
parteciperemo alla S. Messa delle 18, con un successivo momento di saluto al termine. 
Per informazioni chiedere a don Carlo. 
 

Domenica della Parola 
Domenica 21gennaio si celebra la V giornata voluta introdotto da papa Francesco per richiamare la 
nostra attenzione sul dono della Parola. Proponiamo un incontro di riflessione e di preghiera per 
tutte le parrocchie della città aperto a tutti con la presenza soprattutto dei lettori e l’animazione del-
le corali. Tema: La liturgia e la Parola nel nostro cammino di fede. L’incontro a San Donato v. e 
m. alle ore 16 e si conclude con una breve Adorazione Eucaristica e la benedizione. 
 

Caritas: raccolta alimenti 
Domenica 21 gennaio in tutte le chiese di S. Donato ci sarà la raccolta straordinaria di generi 
alimentari a lunga conservazione. Abbiamo bisogno in particolare di: olio, tonno, zucchero, riso, 
latte UHT, legumi, passata etc. Per la mensa servono piatti, posate e bicchieri. 
Siate generosi, come sempre. 
 

Mato grosso: arance solidali 
L’operazione Mato Grosso aiuta missionari, in particolare in sud America. Domenica 14 i volonta-
ri sono presenti a S. Barbara con le vendita di arance di loro produzione, il cui ricavato è destinato 
ai progetti che sostengono. 
 

Incontro Terza età 
Mercoledì 24 gennaio presso oratorio di S. Enrico si ritroveranno i nonni e le nonne per un mo-
mento di allegria e fraternità.  Ritrovo alle ore 10 per giocare alla tombola e concluderemo con un 
buon, frizzante e gustoso aperitivo. 
 

Thomas Merton e William Congdon. Due profeti di pace nelle tenebre del XX secolo. 
La mostra sarà aperta dal 20 gennaio al 24 febbraio prossimi, presso la « Galleria d’Arte Contem-
poranea “Guidi” (Cascina Roma). 
Di Merton, monaco trappista, scrittore e poeta, viene narrato l’itinerario spirituale che lo porterà a 
un impegno inesausto per la pace fino alla sua prematura e oscura morte nel 1968, nel pieno della 
tragica guerra del Vietnam. 
Di Congdon, pittore americano, verrà illustrato il suo impegno di ambulanziere nel secondo con-
flitto mondiale, e segnatamente la sua partecipazione ai soccorsi nel campo di Concentramento na-
zista di Bergen- Belsen nel maggio del 1945. 
Due testimonianze particolarmente preziose in tempi in cui venti di guerra tornano a soffiare con 
inattesa violenza. Viene qui riproposta la mostra “In the Death of One”, già realizzata presso il 
Memoriale della Shoah di Milano nel periodo ottobre 2021 - marzo 2022. 
Inaugurazione sabato 20 gennaio alle ore 18:00, presso Cascina Roma. 
 

Ministri straordinari dell’Eucaristia 
Venerdì 26 gennaio i ministri dell’Eucarestia della parrocchie della città sono invitati ad un mo-
mento di Adorazione Eucaristica e ad un incontro di aggiornamento nella chiesa i S. Enrico alle 
ore 18: “A servizio della chiesa come persone di comunione”. 



Il Vangelo della Domenica 
 

14 gennaio—II dopo l’Epifania (Giovanni 2,1-11) 
 

In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi disce-
poli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 
hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è 
ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra 
per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ot-
tanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le 
anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi 
gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, 
colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove ve-
nisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chia-
mò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’i-
nizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu inve-
ce hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di 
Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la 
sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 

18.30 
8.30       10.00 
11.30      18.30 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
17.30 

10.30 
17.30 

Nuovi orari delle S. Messe (da lunedì 8 gennaio 2024) 

Ospedale       16.00 

Guida Liturgica 

DOMENICA 14 GENNAIO 
II dopo l’Epifania 
Liturgia delle ore 

II settimana 
Isaia 25, 6-10a  

Colossesi 2, 1-10a  
Giovanni 2,1-11 

Benedetto il Signore, 
Dio d’Israele, egli solo 
compie prodigi (Sal 71)  

  LUNEDI 15 GENNAIO 
Feria 

Mc 3,7-12 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

 (Sal 98)  

MARTEDI 16 GENNAIO 
Feria 

Mc 3,22-30 
Diremo alla generazione future 

le lodi del Signore (Sal 77)  
MERCOLEDI 17 GENNAIO 

S. Antonio Abate 
Mc 3,31-35 

Rendete grazie al Signore, 
il suo amore è per sempre 

(Sal 105) 

GIOVEDI 18 GENNAIO 
Cattedra di S. Pietro 

Mt 16,13-19 
Ti amo, Signore, mia  forza 

(Sal 17) 

VENERDI 19 GENNAIO 
Feria 

Mc 4, 10b. 21-23 
Cantiamo al Signore, 

salvezza del suo popolo  
(Sal 17) 

SABATO 20 GENNAIO 
S. Sebastiano 

Mc 12,1-12 
Venite, adoriamo il Signore  

(Sal 94)  
DOMENICA 21 GENNAIO 

III dopo l’Epifania 
Liturgia delle ore III settimana 
Numeri 11,4-7.16a.18-20.31-32a  

1Corinti 10, 1-11b  
Matteo 14,13b – 21 

Il Signore ricorda sempre 
la sua parola santa (Sal 104)  

 

Domenica della Parola—preghiere 
 

Signore, tu ripeti ad ognuno di noi: 
«Rimanete in me ed io in voi» (Gv 15,4). 

Ti chiediamo la grazia di fidarci fino in fondo delle tue parole 
che ora sono diventate la nostra vita. 

Fa’ che nel costante offrire noi stessi per la vita del mondo, 
come l’hai fatto tu, ci ritroviamo tuoi amici. 

Così saremo sempre avvolti dalla luce dalle tue parole 
e riscaldati dalla loro grazia, 

permanentemente inseriti in te che sei la Parola del Padre, 
piena dello Spirito d’Amore. Amen. 

 

Ti ringraziamo, Padre, perché non ci hai creati 
come marionette senza fili, obbligate a fare la tua volontà. 

Grazie per il dono immenso della libertà 
e per l’inquieto desiderio d’amore che ci sospinge verso di te. 

Donaci, Padre, lo Spirito Santo, perché rinvigorisca in noi 
la scelta di obbedire alla parola vera e liberante del Figlio tuo, 

unica via che porta alla vita con te. Amen.  


